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La sottoscritta Sandra Audino, in qualità di Relatrice 
dichiara che

nell’esercizio della Sua funzione e per l’evento in oggetto, NON È in alcun modo 
portatrice di interessi commerciali propri o di terzi; e che gli eventuali rapporti avuti 
negli ultimi due anni con soggetti portatori di interessi commerciali non sono tali da 
permettere a tali soggetti di influenzare le sue funzioni al fine di trarne vantaggio.
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Di cosa parleremo

• Evoluzione del sistema trasfusionale

• Il TSLB: requisiti professionali e competenze

• Non Technical Skills

• Job description: perché ne parliamo

• Evoluzione del ruolo del TSLB
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EVOLUZIONE DEL SISTEMA TRASFUSIONALE

LEGGE 4 maggio 1990, n. 107
Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano ed ai suoi componenti e 
per la produzione di plasmaderivati. (GU n.108 del 11-05-1990)

Art. 4

Art. 5

Art. 6
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Art. 6, comma 1,  lettera A

LEGGE 21 ottobre 2005, n. 219 
Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli 
emoderivati. 
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Le linee guida per l’accreditamento dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e 
degli emocomponenti: allegato A - ASR 25/07/2012
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Razionalizzazione dei processi di produzione e di 
qualificazione biologica

8



9



Ci stiamo uniformando? Sì, ma…
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Gli obiettivi

Qualità e sicurezza

Appropriatezza

Standardizzazione

Organizzazione  Gestionale 
unico

DB unico Locali

Apparecchiature Trasporti

Fattori contribuenti al 
loro raggiungimento

Fattore umano
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IL TSLB: REQUISITI PROFESSIONALI E
COMPETENZE
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(…)I laureati nella classe delle professioni sanitarie (…) svolgono, con 
titolarità e autonomia professionale, le procedure tecniche necessarie 
alla esecuzione di metodiche diagnostiche su materiali biologici. 

In particolare, i laureati nella classe (…) devono raggiungere le 
competenze professionali di seguito indicate (...). 

Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una 
formazione teorica e pratica che includa anche l’acquisizione di 
competenze comportamentali, e che venga conseguita nel contesto 
lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al termine del 
percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie 
competenze e la loro immediata spendibilità nell’ambiente di lavoro.
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COMPETENZE DI BASE: capacità che tutti i professionisti devono possedere all’ingresso nel mondo del 
lavoro e comprendono l’inglese, l’informatica, l’organizzazione aziendale e il diritto del lavoro;
costituiscono le risorse fondamentali e necessarie ad un individuo per l’accesso al lavoro oltre, che per 
uno sviluppo individuale e professionale. Garantiscono alla persona il sapere minimo e ne definiscono 
il pre-requisito

COMPETENZE TRASVERSALI: sono le capacità comunicative e relazionali che ogni 
professionista dovrebbe possedere in qualunque settore professionale e che acquisisce durante 
l’arco della vita in contesti di educazione formale, non formale e informale. Queste riguardano 
l’area gestionale, innovativa e relazionale.

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI: sono le capacità distintive identificate da diverse 
funzioni in base alla figura professionale che caratterizzano e comprendono diagnostica, 
ricerca sperimentale e prevenzione.

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI TRASVERSALI: identificano le funzioni che descrivono le 
competenze comuni ad ogni professionista dell’ambito sanitario e comprendono la gestione, la 
formazione, la ricerca e la consulenza.
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La mappa delle competenze

Questo gruppo di competenze consente al soggetto di 
trasformare i saperi in un comportamento efficace in 
un contesto specifico

16



COMPETENZE 
TRASVERSALI

Area 
gestionale

Diagnosticare la 
propria competenza

Affrontare e risolvere i 
problemi

Orientare al risultato

Organizzare la propria 
attività

Area relazionale

Comunicare

Lavorare in gruppo

Negoziare

Area 
innovativa

Sviluppare soluzioni creative

Potenziare 
l’autoapprendimento

Le competenze 
trasversali
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NON TECHNICAL SKILLS
“Abilità cognitive, comportamentali e interpersonali 
che non sono specifiche dell’expertise tecnica di una 
professione, ma sono ugualmente importanti ai fini 
della riuscita delle pratiche operative nel massimo 
della sicurezza”

Decision
making

Comunicazione

Lavoro di 
squadra

Leadership

Gestione dello 
stress

Capacità di 
fronteggiare la 

fatica

Consapevolezza 
situazionale
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La consapevolezza situazionale 
È la percezione degli elementi nell’ambiente, la comprensione
del loro significato in termini di obiettivi del compito e la 
proiezione del loro status nel futuro prossimo

La percezione è essenzialmente essere 
consapevoli e/o raccogliere le informazioni 
disponibili rilevanti per una situazione

La comprensione è la capacità di strutturare un 
modello mentale che dia senso alle informazioni 
disponibili.

La proiezione è la capacità di usare un modello 
mentale operativo di una situazione per prevedere 
potenziali status futuri
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JOB DESCRIPTION: PERCHÉ NE PARLIAMO

Azioni/comportamenti 
efficaci

Ambiente 
organizzativo

Competenze 
individuali

Contenuto 
del job
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Cosa deve fare una job description

Deve descrive il ruolo professionale del TSLB all'interno 
dell’organizzazione e dei suoi diversi settori, in termini di:

 rapporti/relazioni, 

 attività da svolgere 

 competenze da possedere, 

 responsabilità,

 capacità personali 

La job description presenta caratteristiche di elevata 
aderenza alla realtà e dunque è caratterizzata da una 
notevole variabilità. 
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in altre parole…
La Job description è 
una descrizione 
dettagliata dei 
compiti/attività 
realmente svolti dalla 
figura che deve 
rispondere almeno a 
questi quesiti: 

quali CONOSCENZE sono necessarie per svolgere 
le attività?

quali COMPETENZE sono necessarie per svolgere 
le attività? 

quali CARATTERISTICHE PERSONALI dovrebbero 
essere presenti per svolgere le attività?

La Job description costituisce di fatto un accordo tra 
l’organizzazione e il professionista
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Gli elementi che possono essere 
presenti in una job description

Requisiti giuridici Rapporti 
gerarchici

Risorse, 
strumentali/

tecnologiche e 
umane

Scopo del ruolo

Obiettivi Responsabilità Attività

Competenza 
professionali e 
organizzativo/

gestionali

Rapporti di 
collaborazione Qualità Sicurezza

Formazione, 
rivolta sia a sé 
stesso che agli 

altri

24



…e inoltre:
ASPETTI CRITICI DELL’ATTIVITÀ

• essere in grado di lavorare sotto pressione per soddisfare le richieste cliniche a carattere di urgenza 
o di emergenza

• essere in grado di prendere decisioni autonome per risolvere problematiche analitico/tecnologiche
• lavorare rispettando la normativa e i requisiti GPGs

COMUNICAZIONE

• acquisire/fornire informazioni (utenti interni/esterni)
• contribuire alla redazione di SOP che siano accurate, condivise, comprensibili
• fornire spiegazioni accurate e affiancare/formare il personale neoassunto/neoinserito/meno 

esperto
• comunicare con i tecnici dell'assistenza per risolvere le problematiche delle strumentazioni, spesso 

tramite supporto telefonico
• essere collaborativo e propositivo nelle interrelazioni con il personale interno ed esterno
• partecipare alle riunioni di staff

IMPLICAZIONI PSICO/FISICHE DELLE ATTIVITÀ

• necessità di elevate capacità di concentrazione e attenzione ai dettagli
• partecipazione all’attività nel fine settimana, e/o in orario notturno con turni di guardia 

attiva/pronta disponibilità 
• movimentazione di consistenti quantitativi di donazioni/emocoponenti

25



La job description
funziona quindi come 
una bussola che: 

Facilita l’ 
inserimento del 

personale 

Definisce in maniera 
chiara  le 

responsabilità e 
dichiara un impegno

Orienta la 
formazione continua 

e lo sviluppo del 
personale

Chiarisce quali sono 
gli ambiti di 

integrazione con 
altri professionisti

Orienta 
l’individuazione dei 
criteri di valutazione 

dei professionisti

Esplicita gli ambiti di 
discrezionalità e di 
autonomia richiesti 

all’operatore
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EVOLUZIONE DEL RUOLO DEL TSLB
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Produzione e distribuzione  
emocomponenti
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L’evoluzione tecnologica: il taskshifting
nella produzione di emocomponenti

Riduce del numero delle apparecchiature

Riduce delle operazioni manuali

Aumenta la standardizzazione di prodotti

Riduce il numero di prodotti eliminati per cause tecniche

Riduce i tempi di lavorazione

Riduce il numero delle SOP 

Riduce la complessità delle SOP

Riduce gli spazi necessari

Riduce il numero di operatori impegnati
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Aggiornamento tecnologico e 
ottimizzazione dei flussi di lavoro

• Caricamento delle unità di sangue 
intero nei cestelli

• Bilanciamento
• Collocamento dei cestelli nella 

centrifuga
• Centrifugazione
• Trasporto delle unità al frazionatore
• Frazionamento e saldatura
• Separazione delle unità di GRC dalle 

unità di plasma e di BC

• Collocamento delle unità di sangue 
intero nella centrifuga

• Caricamento delle unità di sangue 
intero nei cestelli

• Bilanciamento
• Collocamento dei cestelli nella 

centrifuga
• Centrifugazione
• Trasporto delle unità al frazionatore
• Frazionamento e saldatura
• Separazione delle unità di GRC dalle 

unità di plasma e di BC
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MISSION:

• Contribuire alla, disponibilità, qualità, sicurezza ed economicità della risorsa 
sangue e tessuti 

• Promuovere la donazione volontaria e gratuita

• Aiutare i Blood Establishments europei a migliorare continuamente le loro 
prestazioni, sulla base di principi scientifici ed etici a beneficio dei pazienti.

• Promuovere il miglioramento scientifico e tecnologico, lo scambio di 
informazioni, l’aggiornamento normativo, sviluppando e mantenendo una 
collaborazione efficiente e forte tra BEs e autorità competenti..
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1 Martinica, 
1 in Guadeloupe-Guyana, 
1 Réunion 

24

10

1

FRANCIA

SPAGNA
OLANDA

∼ 70.000 ∼ 290.000
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L’automazione spinta in Olanda 
(Sanquin): un esempio di task shifting

Nastro trasportatore principale con 
stazioni che svolgono le funzioni di:
• stripping
• sigillatura (tre teste di sigillatura 

che producono sei segmenti)
• raggruppamento e fissaggio: i 

segmenti del tubo vengono 
piegati due volte e fissati da un 
morsetto

• etichettatura e smistamento 
delle sacche 
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Sanquin: produzione 
emocomponenti e 
ricerca

25 GRUPPI DI
RICERCA CHE SI
OCCUPANO DI

«PRIORITÀ
MEDICHE»

Anemia

Immunità e 
infiammazione

Promozione 
della salute dei 

donatori

Sicurezza ed 
efficacia della  

trasfusioneProduzione 
di nuovi 
prodotti 

trasfusionali

Alternative 
alla 

trasfusione

immunoterapia

Sanguinamento 
ed emostasi
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Attività diagnostiche di laboratorio e 
assegnazione emocomponenti
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Alcune domande...

Il TSLB acquisisce i dati 
mancanti necessari alla 
corretta evasione della 

richiesta?

genera nel gestionale la 
richiesta dei test 

immunoematologici da 
eseguire?

in caso di TCI positivo 
procede autonomamente 
all’esecuzione di ulteriori 

test?

seleziona gli 
emocomponenti da 

assegnare?

in caso di TCI negativo, 
assegna gli 

emocomponenti?

SI’ NO
A 

volte
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«Nel caso dell’attività di Trasfusionale, hanno un rilievo enorme le procedure avallate 
dal Responsabile della ST in comunione con il COBUS che (…) hanno l’obbligo di 
descrivere in modo puntuale le fasi dei processi così da non esporre gli operatori (tutti) ai 
rischi derivanti dallo stress che si crea nelle situazioni critiche. Di conseguenza anche il 
TSLB può trovarsi a svolgere un ruolo determinante in particolare nelle situazioni di 
emergenza, dove la vita del paziente è legata al fattore tempo, in questi casi non deve 
configurarsi l’abuso di professione ma una consapevole e fattiva collaborazione con il 
Dirigente per la sicurezza del paziente. 
Naturalmente la consapevole e fattiva collaborazione, l’autonomia nelle attività di 
pertinenza e le capacità critiche non possono prescindere dalla formazione continua e 
dalla verifica periodica del mantenimento delle competenze allo scopo di portare il 
TSLB a” …un’ampia conoscenza teorica di tutto il processo trasfusionale. Tale 
conoscenza è di fondamento e supporto all’esecuzione pratica delle specifiche attività che 
si realizzano all’interno della singola ST.”»

• Inserimento della figura 
del TSLB nel COBUS 

• Implementazione del 
TP con accesso ad 
incarico specialistico 
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Sviluppi futuri

È un termine generico utilizzato a livello 
internazionale per descrivere numerose 
e varie attività svolte da una serie di 
professionisti sanitari, nella maggior 
parte dei casi infermieri o TSLB, che si 
occupano di gestione del sangue e 
sicurezza trasfusionale.
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Taskshifting: lo spostamento dei compiti, 
una nuova frontiera

Nei sistemi sanitari la forza lavoro le competenze e la 
composizione del personale devono essere dinamiche, 
resilienti e tali da massimizzare l’utilizzo delle risorse 
disponibili riducendo al minimo gli sprechi.

Muoversi in questa direzione comporta una approfondita 
rivalutazione di chi fa cosa all'interno del sistema sanitario 
e successivamente rispondere a queste domande:

• quali sono le competenze ottimali e il mix ottimale 
di personale? 

• ci sono dei compiti attualmente svolti da una figura 
professionale che, appropriatamente, potrebbero 
essere svolti da un’altra figura professionale?

• chi dovrebbe fare cosa? 
• in quali circostanze, in quali contesti? 

Lo spostamento dei compiti può essere visto come un modo per rafforzare la 
resilienza, l'efficacia e l'efficienza del sistema sanitario
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Taskshifting : tipologie

TASK 
SHIFTING

VERSO IL 
PAZIENTE

VERSO LA 
TECNOLOGIA

VERSO UN ALTRO 
OPERATORE 
SANITARIO

TSSONOMIA DEL TASKSHIFTING

Miglioramento del 
sistema

Approfondire, ampliare, estendere il ruolo e le abilità di un 
determinato gruppo di lavoratori

Sostituzione/delega Passaggio/overlapping di una certa attività da un tipo di
professionista ad un altro, scardinando le divisioni professionali 
tradizionali

Innovazione Creare nuovi tipi di attività introducendo nuove tipologie di 
operatori/nuove tecnologie
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Come identificare e caratterizzare i “compiti” che possono 
essere sottoposti ad un processo di “task shifting”?

Quali sono le principali condizioni che indirizzano al 
taskshifting e quali rischi devono essere presi in 
considerazione quando si definiscono misure di spostamento 
delle attività?

Come misurare l'impatto del “task shifting” nel contribuire 
all'efficacia del sistema sanitario utilizzando un quadro di 
valutazione che sia di supportare al processo decisionale?

Taskshifting e progettazione di un sistema 
sanitario
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Taskshifting: a cosa può dare risposta

• Carenza di personale sanitario
• La sostenibilità richiede che chi ha 

elevati livelli di competenze non 
venga impiegato in ruoli e compiti 
che non richiedono la loro 
competenza

Personale sanitario

• Nuove opportunità di
intervenire e nuovi modelli di cura

• Può rendere l'assistenza sanitaria 
più adeguata alle mutevoli 
esigenze dei pazienti

Complessità delle cure, in 
termini di pazienti con 

patologie multiple
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 Rivedere gerarchie e norme professionali

 Resistenza al cambiamento, atteggiamenti ostativi e rigidi 
sono da preventivare

 Ci sono vincoli normativi da superare

 Devono essere rivisti i sistemi retributivi

Conseguenze del taskshifting :

In alcuni casi il taskshifting è già in 
essere e si tratta di formalizzare ciò 
che già accade

In altri casi, richiederà 
un'ampia riprogettazione 
del sistema
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Grazie
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